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Vita della Comunità





Lunedì 30 gennaio





Martedì 31 gennaio





Mercoledì 1 febbraio





Giovedì 2 febbraio: Inizia la NOVENA DELLA MADONNA DI LOURDES: Preghiera alla Madonna di Lourdes: Rosario meditato prima di ogni messa: pensiero mariano e supplica per gli ammalati.


Festa della Presentazione di Gesù al Tempio (Candelora): sante messe alle ore 17.30 e 21 con la benedizione dei ceri. Al termine è possibile portare a casa le candele benedette, segno di Cristo luce, per sé, i propri cari, vicini e ammalati.








Venerdì 3 febbraio, Memoria di San Biagio, Vescovo e Martire, Protettore della gola: dopo le Sante Messe delle ore 17.30 e 21: benedizione della gola.





Sabato 4 febbraio





Domenica 5 febbraio: FESTA NAZIONALE DELLA VITA: durante la Santa Messa delle ore 10.30 le famiglie dei bambini battezzati in questi anni rinnoveranno la loro promessa di educare i figli nella fede. In tutta Italia si celebra la Giornata della Vita: al termine della Messa saranno vendute delle primule il cui ricavato sarà devoluto al Centro di aiuto alla vita diocesano per le iniziative a sostegno della vita nascente. 


Alle ore 12, nel salone parrocchiale: “Festa della Vita”: pranzo e festa per tutte le famiglie. 
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GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.





CANTO D'INGRESSO


Lodate Dio, schiere beate del cielo,


lodate Dio, genti di tutta la terra:


cantate a lui, che l’universo creò,


somma sapienza e splendore.








Lodate Dio, uno e trino Signore,


lodate Dio, meta e premio dei buoni:


cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,


per tutti i secoli. Amen!








C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Al centro della nostra vita c’è l’incontro con il Signore nella santa messa domenicale. Oggi accogliamo la parola di Dio per verificarne il cammino percorso, rafforzare la comunione con il Signore ed essere spinti alla testimonianza nella vita quotidiana. 





ATTO PENITENZIALE


C: Gesù insegna con autorità e libera un uomo posseduto da uno spirito immondo. Chiediamo a Dio di essere liberati dal male e dal peccato, per disporci meglio ad accogliere il messaggio evangelico.





C: Se siamo attaccati al peccato, Signore pietà.


A: Signore pietà.


C: Se siamo incapaci di ascoltarci, Cristo, pietà.


A: Cristo, pietà.


C: Se siamo distratti, lontani da te, Signore pietà.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio nell'alto dei cieli ……. 





COLLETTA


C: O Padre, che nel Cristo tuo Figlio ci hai dato l’unico maestro di sapienza e il liberatore delle potenze del male, rendici forti nella professione della fede, perché in parole e opere proclamiamo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che a te si affidano. Per il nostro Signore …..


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Mose si sente inadeguato per stare alla presenza di Dio, teme di essere annientato dall’infinita grandezza divina. Con sollievo comunica il sorgere di un profeta, di qualcuno che trasmetta al popolo le parole che Dio vuole comunicare.


Dal libro del Deuteronomio (18, 15-20)


Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui darete ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il giorno dell'assemblea, dicendo: "Che io non oda più la voce del Signore, mio Dio, e non veda più questo grande fuoco, perché non muoia". Il Signore mi rispose: "Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io gliene domanderò conto. Ma il profeta che avrà la presunzione di dire in mio nome una cosa che io non gli ho comandato di dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà morire"». 


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 94)


Acclamiamo Colui che ci salva e cantiamo:Fà che ascoltiamo, Signore, la tua voce, la tua voce, o Signore.





Venite, cantiamo al Signore, 


acclamiamo la roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, �a lui acclamiamo con canti di gioia. ��Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo,


il gregge che egli conduce.


�Se ascoltaste oggi la sua voce! �«Non indurite il cuore come a Merìba, �come nel giorno di Massa nel deserto, �dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere». 





SECONDA LETTURA


Essere “uniti al Signore senza distrazioni” è la meta verso cui tendere per ogni cristiano. San Paolo rende manifesto questo intento indicando in coloro che sono liberi da legami matrimoniali la condizione favorevole all’unione con il Signore.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (7, 32-35).


Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, come possa piacere al Signore; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla moglie, e si trova diviso!�Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere al marito. �Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma perché vi comportiate degnamente e restiate fedeli al Signore, senza deviazioni. 


Parola di Dio      A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Dal vangelo secondo Marco (1, 21-28).


Nel giorno festivo per gli ebrei e nel luogo riservato alla preghiera, Gesù insegna con autorità. La forza delle sue affermazioni è tale da trasformarsi in azione. La liberazione dell’uomo da uno spirito immondo va intesa come parola efficace che realizza quanto significa.


In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, a Cafàrnao, insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi.


Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.


Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnaménto nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».�La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea. 


Parola del Signore     A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: La tua parola, Signore, è efficace e attua quanto desideri. Ti presentiamo le nostre invocazioni con la disponibilità ad essere costruttori nella vita quotidiana del bene e della salvezza. Preghiamo dicendo: Signore, donaci sempre la tua Parola.





C: Signore, che nella tua bontà dai ascolto alle nostre invocazioni, accogli anche le domande che l’umanità non sa esprimere e colmaci dei beni che costruiscono e rafforzano la comunione con te. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo nei secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA


CANTO D’OFFERTORIO





Salga da questo altare l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.


Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli con bontà, o Signore, questi doni che noi, tuo popolo santo, deponiamo sull'altare, e trasformali in sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede.


A: Annunziamo la tua morte Signore,


proclamiamo la tua risurrezione,


nell’attesa della tua venuta, 


nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE


MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: La disponibilità ad accogliere la parola di Dio e ad ascoltare i fratelli è frutto del dono di Dio. Lo chiediamo al Padre perché da figli ci renda obbedienti al suo insegnamento e generosi nel vivere la carità verso i bisognosi. Diciamo insieme : Padre nostro ..





CANTO DI COMUNIONE


Sei tu, Signore,  il pane,


tu cibo sei per noi.


Risorto a vita nuova,


sei vivo in mezzo a noi.





	Nell’ultima sua cena,


	Gesù si dona ai suoi:


	“Prendete pane e vino,


la vita mia per voi”.


	“Mangiate questo pane:


	chi crede in me vivrà.


	Chi beve il vino nuovo,


	con me risorgerà”





E’ Cristo il pane vero,


diviso qui fra noi:


formiamo un solo corpo


e Dio sarà con noi.


	Se porti la sua croce,


	in lui tu regnerai.


	Se muori unito a Cristo,


	con lui rinascerai.


Verranno i cieli nuovi,


la terra fiorirà.


Vivremo da fratelli:


la Chiesa è carità.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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